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. Per tutto quanto riguarda La Battaglia dirigersi: 
OrEsTE Ristori, Avenida Ziradentes, 164 


Ancora sulle organizzazioni — 


Fermiamoci dunque e ragioniamo an- 


o Direttore: ORESTE RISTORI | 





































vengono sottoposte nelle organizzazioni |l’operaio non potranno avere nessun mi- 





non basta tutto il lavoro di educazione |tuale stato di cose sarà definitivamente 
morale «che si va compiendo dove le or-isostituita una società più omogenea più 
ganizzazioni hanno raggiunto il maggior |giusta, più egualitaria. 
cora !... Baio sviluppo, non basta il fatto che l’operaio Ammettiamo per un momento che i 
-Lo abbiamo già detto: Non siamo nè |associato decide di pensare da sè agli in-|nostri contradittori abbino ragione e che 
vogliamo essere così fossilizzati in una|teressi proprii; non basta tutto questo |il loro modo di pensare non farcia nep- 
convinzione da non ritenere opportuna, |a convincere i nostri contradittori che v’è|pure una grinza. E che percio ?... Si vor- 
meglio anzi, necessaria la discussione più |nella Lega una forza d’avviamento alle|rebbe per questo negare l’efficacia della 
is quando da questo dibattito pué|future campagne risolutive? lotta fra operai e padroni? Errore, amici, 
scaturire qualcosa di utile, di proficuo per| E ne) con che coraggio si fa ‘appello {errore madornale! 
la causa che abbiamo preso a sostenere |alla solidarietà operaria mentre si disprezza | Le lotte parziali sono una preparazione 
e che sosterremo con ta coscienza di chi |il focolare più grande di solidarietà inter-|alle dastaglie risolutive ed anche seguite 
nazionale che la storia possa registrare |da sconfitta sono per l’operaio un’incita- 
ai postri giorni? i mento alla resistenza, al conseguimento 
i Quanti esempi stupendi di solidarietà |di vittorie future. “ 
non ci hanno dato in questi uliimi tempi| E se l’operaio, ch'è diffidente per na- 
le sissociazioni operaie! E non solo soli- {tura e non vi crederebbe se gii andaste 
darietà materiale, ma anche ed in mag-|a dire, anche avvolarando la vosra tesi 
ior parte anzi, solidarietà morale: Non|colle più forti convinzioni, che egli non 
anno veduto nulla i nostri contradittori | potrà conseguire oggi neppure un tenne 
nello sciopero generale avvenuto ultima-|miglioramento; se l’operaio, dico si sarà 
mente in Italia pei fatti di Buggerru ?|assicurato colla pratica che, malgrado tutte 
Noi sì! E’ stata per noi una conferma di|le sue lotte, non è riuscito a migliorare 
fe alla nostra convinzione rispetto al-|per nulla le condizioni proprie, esso si con- 
‘azione delle Leghe sul sentimento di so-|vinceràche è necessario un lavoro di rior- 
carta ed un Decalitro d’inchiostro per | lìdarietà operaia, che è tanto invocato|ganizzazione sociale, noi avremo fatta una 
far credere impossibile una cosa, mentre|dagli antiorganizzatori. Se la solidarietà, |coscienza di più, ed avremo nell’istesso 
basta una semplice constatazione di fatto|dunque è una causa che potrà influire |temipo:*abituato l’operario al'a lotta. 
per far vedere, anche a chi non volesse, {sulle dastaglie risolutive, la Lega per con- to: tutti i puuti di vista, dunque, 
che-la tal cosa è tanto possibile, che si|seguenza logiea-ha, come centro di soli-|da qualunque lato noi vogliamo analiz- 
è già effettuata; quand’anche, dico, si ri-|darietà, una non lieve- importanza. zarle, le organizzazioni operaie, basate sui 
corresse a delle lungaggini inconcludenti,| Vi è-nell’uomo una tendenza innata |più moderni principi di solidarietà, d’edu- 
. i fatti resterebbero tali e quali essi sono|che lo spinge a migliorare sempio più le!cazione e di lotta, sono per le battaglie 

























gando sopra argom 

citi in sc ‘stessi s 

prupo dei tre quesiti posti in tavola da 
ndoni. » 

E° egli possibile - in piena soggezione 
economica e politica - una potente orga- 
nizzazione di classe? E In 

Diavolo !... Ma se questa organizzazione 
esiste vuol dire che è possibile. Contro i 
fatti non vi no esser argomenti, e 


alri enosa si volesse sprecare una risma 


e il grandioso movimento organizzatore | proprie condizioni economiche. L'uomo è|sotiali una necessità indiscussa. 
| e Le Tse lmne le Leghe Nord-|per natura incontentabile ed egoista. La|  - 
- © “Americane è dei minatori Belgi (ponsnon i-.propri_i i.è i 


ì Belg vnor ide i più delle 
citare se non quelle che i nostri egregi|volte anteposta a qualunque a'tro senti- 
contradittori ci hanno messe -davanti) ri+| mento. 4 

‘marrebbero come prova inconfutabile adi E questa tendenza al miglioramen 

affermare il contrario. E nemmeno voglia- |economico è così imperiosa che basta da 
mo almanacearci il cervello per. provare |sola a far ve Ao. completamente,tutte 
‘Che ciò che la storia registra oggi come|le idee o vedute particolari di un iadividuo. 
fatti in Inghilterra, in Francia, nel Nord-{" Una prova: Bandoni, il'ostro contra- 





cietà attuale. ‘ Ra 

Noi siamo i primi a convenire che le 
nostre associazioni non devono rappresen- 
tare per gli operaicié che è la manna ce- 


America 0 nel Belgio deve, per lo stesso |dittore, è antiorganizzatore convinto. Ep-|leste per gli ebrei della 1 nda biblica. 
motivo regi ure quando gli interessi propri sono en-| La propaganda teorica è tanto neces- 


registrarsi domani iu altri i 
in nulla differenti da quelli. Se ciò Pia 
simo ci sembrerebbe. di fare un torto al-|economico della classe alla quale appar- 
l’intelligenza dei nostri contradittori e sa- |tiene si è fatto sentire come una neces- 
rebbe un voler dilungarsi troppo sopra|sità; ebbene, allora Bandoni si dimmer itudin | di Fr 

uestioni tanto elementari. Definito - cicre- | di essere antiorganizzatore i... @*%6 |luzionari per il proletariato,, ma non sì 
den in diritto di sperarlo - il primo que-|le sue vedute astratte e scrive’ una Iet-|neghi a noi ‘il dirittodi ‘organizzare iu 
sito, passiamo all’altro, il più importante, [tera sull' Avanti / patrocinando l’idea di |nome del berec<are operaio i nostri com- 
il nodo gordiano della questione. una organizzazione fra gli insegnanti. pagni di officiu. e-si pensi che l’opera alla 

E° dessa (l'organizzazione) necessaria, —Non solo ma fa parte della commis-|quale abbiamo dedicato gran parte delle 
sufficente per vincere le battaglie risolu-|sione iniziatrice ed accetta l’incarico, con [nostre energie è tanto utile quanto pué 
tive della’ Questione Sociale? altri, di redigere lo statuto della fatura|esserlo una grande biblioteca di opuscoli 

Necessaria sì, sufficente no. associazione. giornali e libri di buona propaganda. 

Se le battaglie risolutive della Que-| Ora, a meno che nonsi voglia ragio-| Il terzo ed ultimo quesiti impostati dal 
stione Sociale devono essere il risultato |nare colla logica di padre Zappata, è neces- |Bandoni cade dunque di per se stesso per- 
impulsivo,impreparato,d’una azione svolta |sario convenire che la teoria così tenace-|chè se le associazioni sono una necessità 

massa popolare incosciente senza ve-|mente sostenuta dagli antiorganizzatori per l’elemento operario il Volere combat- 
dute definite, senza che una coscienza pro- [non regge alla praticità dei fatti, ed essi |terle è opera anti-rivoluzionaria e con- 
letaria abbia preparati gli avvenimenti, |stessi sono i primi a mettersela dietro le|traria agli interessi del proletariato. 
senza che Za risoluzione della Questione |spalle quando imperanti necessità di c Giulio SORELLI 
Sociale sì sia imposta in certo qual modo i 


Ò È ; to lo esigono. Ammesso dunque come punto |= ra - 
catetere pori pre Prima chi si prenda ana cagtonta 


di partenza che il miglioramento delle pro- 
camente, l’organizzazione operaia perde-|prie condizioni economiche, la difesa dei 
rebbe,una parte, la più essenziale dei suoi | propri diritti è per l'operaio una necessità 
vantaggi. Al contrario se queste daftaglie | psicologica ; cosa accadrebbe se le associa- ame Ta a i 
risolutive devono essere il risultato di un|zioni di classe non l’educassero a conse-| —L’artitolo L'Organizzazione Operaia, 
lavorio atto a preparare la coscienza della | guire tali miglioramenti mediante l’azione | firmato da me, ha destato - pare - la me- 
classe proletaria, se la rivendicazione del | propria senza ricorrere a genuflessioni ver-|raviglia di qualche organizzatore. -- 
diritto umano dovrà essere sentita come|gognose davanti ad enti ad istituzioni «Come!... si è detto; non è statorforse 
il Bandoni uno dei primi a rispondere al- 
l'appello che il Prof. Piccarolo lanciava 
agl'insegnamenti di S. Paulo, per addi- 
venire a un accordo: per addiventre ad una 


saria quanto l’orga 

bedue si completano a vicenda. i 
Si faccia dunque, da chi vi ha più 

attitudine, propaganda di principi rivo- 


rati in ballo, quando il - miglioramento 





una necessità imperiosa da chi fino ad|estranee all’interesse della classe? Una 

oggi è ben lontano da sentirle, ebbene in |cosa seniplicissima! 

questo caso, noi siamo fermamente con- L’operaio, alla ricerca di condizioni di 

vinti che l’organizzazione è un coeficente |vita migliori, non aveudo atri mezzi a di- auna 7 

efficacissimo alle nostre battaglie risolu-|sposizione propria si lascerebbe facilmente | organizzazione professionale? » «Come 
tive. adescare dalle lusinghe riformistiche di|va, dunque, che, oggi, si accalora contro 
Ma non è dunque la Lega una ve-|governanti più o meno liberali, si farebbe | le associazioni professionali? » «O non.ea- 
ra scuola di diritto proletario? Come|trasportare nella gora della politica ed i|piva nulla ieri, e non capisce nulla oggi, 
negli atenei si insegna il principio di di-|nostri egregi contradittori si accorgereb-|o non ha capito nulla mai: nè set: nè 
ritto canonico e romano, così nelle orga-|bero troppo tardi di aver reso all’anarchia |099î/ » Ragioniamo. —— Digg Rs 
nizzazioni noi insegnamo agli operai il|un. gran rutto servigio. ia lo sono nemico dichiarato di qualun- 
dirittr umano, il diritto alla vita. i si obbietta pero, che tutti i mi- 


Ma non basta il fatto di avere la Lega |glioramenti che la classe proletaria pu6|di avere innanzi a se un cammino, tutto 


una indiscutibile tendenza di classe; non |riuscirea strappare ai suoi sfruttatori sono | propreo, e fale da guidare al trionfo della|. 


basta la ginnastica, continua alla quale|riforme. effimere e che le condizioni del-| Questione Sociale. 


-lnè consiglio direttivo, nè 7 



















associazione proletariata che si vanta|le battaglie di classe. 


ABBONAMENTI: ’ 


Î ANNUALE 10$000 - SeMEsTR. 5$000 - TriMEesTR. 38000 





Io non ho, nè ho mai avuto in mente 


le tendenze rivoluzionarie del proletariato, |glioramento reale se non quando all’at-|di censurare l’anarchico, il quale entta 


riella lega professionale, per fare quel tan- 
tino di propaganda che le proprie atti- 
tudini e le contingenze gli concedono. 
Come non mi crederei in diritto di bia- 
simare quatt@to compagni fornai che - in- 
sofferenti dello sfruttamento padronale = 
si associassero per aprire al pubblico un 
forno cooperativo. 

Ciò ch'io non potrei tollerare si è che 
quell’anarchico entrato, infiltratosi in una 
lega operaia ed avendovi preso gusto, si 
mettesse a fare propaganda istituzionale 
e osasse per di più far bere ad ogni co- 
sto a coscietiti ed incoscienti che i be- 
nefici conseguibili colla resistenza, colla 
lotta corporativista siano tali da farci tra= 
scurare la propaganda apertamente rivo- 


luzionaria. Come non potrei tollerare che - 


i quattro compagni fornai - resi di buon 
umore da pochi soldi che guadagnano di 
più nel cooperativismo e dalla facilità, 
colla quale hanno potuto istituire la loro 
cooperativa - venissero a magnificarci la 
praticità della cooperazione, in regime 
capitalista. 

Permesso ciò, parleremo ai meravi- 
gliati. 

lo mi sono affrettato a rispondere al- 
l'appello del Prof. Piccarolo,'tenendo per 
fermo che si trattasse, più che d’altro, di 
togliere le scuole italiane alla perniciosa 
influenza delle autorità, si politiche che 
religiose. ; 

’resentai uno schema di regolamento 

SO 


Lo 


che*Suonava. proprio così: 
Paulo -dal titolo== nov 


la, designata nella seduta del mese pre- 

cedente. @ Gl’ insegnanti consociati ‘do- 

vranno attenersi nd un unico programma 

d’insegnamento » « La società non ac- 

cetterà sovvenzioni da chicchessia, im- 

plicanti la più minima rinunzia di me- 
.» 


nizzazione, anzi, am-|fodo 


Ecco quanto avrei desiderato vedere ac- 
colto favorevolmente dagl’insegnanti. Pe- 
rò senza aver mai dovuto desistere dal 
dichiararmi anarchico, senza aver mai la- 


sciata scappare un’occasione di fare pro- — 


anda Rivoluzionaria. 

Del resto la Società fra insegnamenti 
che volevano far sorgere, non ha nulla 
di raffronto con una lega operaia; poickè 
noî non avremmo mai lottato per otte- 
tenere il rispetto dovuto all’operato dal 

drone e dai maestri, per una riduzione 


delle ore di lavoro o per un aumento di - 


salario... 

Le rivendicazioni, alle quali gl’inse- 
Cpt hanno diritto di aspirare, dipen- 
ono semplicamente dal fatto compiuto di 

una intesa fra loro. Ecco come: 
Cinquanta insegnanti, edotti da lunga 
e penosa esperienza, mandano al diavolo 
Consolato, « Dante Alighieri » e similia) 
si clima fra di loro, concretano un 
ramma d’insegnamento più rispon- 
do al momento, trovano il modo - pr 
lissimo del resto - di provvedere, agli 
alunni delle scuole consociate, tutto l’oc- 

corrente gratuito, ed ecco tutto. 
I maestri sono, così, in grado di ri- 


spondere più soddisfacentemente all’aspet- 


tativa del popolo, il popolo è più grato 
verso i maestri ecc. 

Tutto ciò non può impedire al maestro 
repubblicano di pro nda repub- 
blicana, al socialista di fare del socialismo, 
come non potrebbe impedire all’anarchico 
antiorganizzatore di combattere tutte quel- 
le associazioni professionali che prefen= 
dono avere armi sufficienti per combattere 
A. BANDONI 


Al prossimo numero: Gli Anarchici 
‘e il Corporativismo. 


GEE > s 
«La Società fra insegnamenti di $° 











id WET agiata 


2 ! LA BATTAGLIA 


GUERRA ALLA GUERRA 


Il militarismo è la base più solida de- 
gli Stati attuali. 

Come abbia fatto ia borghesia a crearsi, 
mediante la sottomissione delle sue stesse 
vittime, un sostegno così poderoso ed effi- 
cace, è cosa assai semplice a dimostrarsi.| 

In un’epoca non lontava gli stati più 
forti d'Europa; cercavano con ogni mezzo, 
di perni a spese degli stati più de- 

























































bougo, che ha visto i proprì connazionali 
partire, a tristi convogli, per le regioni 
micidiali dell’Acre, senza levare un grido 
fiero d’indignazione e di protesta contro 
sì barbarico ed illegale provvedimento; 
questo principe DEBOSCIATO, Questo. RUF- il'nostro egregia Monsole... 
Fiano delle supreme - autorità del- paese, La « Trib. Ital. » 21 Maro 1905 
ole Lppotribuea ala cc Isignoriitalianoni sono proprio incapaci 
oro spese ù, rotegga - ne a : Ì 
moda lie abbigiai veduto! 4 l'interesse |a fare il bene. Ormai queste eccellenti ; 
e la. vita dei nostri compatriotti, è il più|persone sono così avvezzate a strozzare, 

fo, |1n mille modi, il prossimo, che ovunque 


RESA ASL pda titre ego li [essi mettono il piede, nascono guai,.e dove 
che, no e, del resto, ch'egli p i 
È ynon toglie, abito È tocca la loro mano sparisce la roba come 


» Ho disertato perchè l'esercito è la scuola 
del furto. Varie volte mi hanno rubato i miei 
indumenti. Per procurarmene degli altri mi sa- 
rebbe toccato a diventar ladro. 

« Massimamente poi non voglio prendere il 
fucile, quest'arma destinata a’ sparare un gior. 
no sui miei simili. 

« Se tatti gli uomini, egli esclamò, ragionas- 
sero come me, la guerra non sarebbe più pos- 
sibile, e non si vedrebbero più rinnovarsi dei 
fatti simili a quelli ora svoltisi in Russia». 


IN. AUSTRIA-UNGHERIA 


Il compagno Skarvan dà la notizia di 
due cei di sc al servizio militare, nei 
esi di Cecco . non sia un ministro mode/lo, una fulgida 
hi L’uno dei ribelli al Dio Marte si chia-|/oria della monarchia pp Burago il|per incanto... — aa) 
ma Wilhelm Nemrava, soldato alla 3* Tal cielo di questa seducente Repubblica. La Colonia italiana del Brasile si com- 
comp. della Jandwehr austriaca n° 12 di| N40 cade duda: lo dice il Fanfulla, 1o| pone di circa un milione di abitanti dei 
Olmutz. Il primo novembre 1904 egli ri- ripete la Zribuna, lo riscimmiotta-in coro quali 990.000 penano, lavorando come 
fiutò di prestar giuramento. Egli fu im-|tutto lo stuolo degli affaristi, degli espor- schiavi, senza speranza di migliorare la 
prigionoto e deferito istantaneamente in-|tatori, dei, pidocchi rifatti, degli indu- loro sorte. Ormai uno ha fatto il callo 
nanzi al consiglio di guerra di Cracovia. |striali e dei commercianti che si sono ar- alla sua disgrazia, la paucia o bene 0 ma- 
Gli ufficiali dichiararono che non ave-|ricchiti derubando il pubblico, e dei pa- le, via via, si empie. tutti. Che si può de- 
vano che a lodarsi del suo lavoro e delle|triottardioni rimbecilliti fra le ampollose|siderar di più? — : 
relazioni con lui. Egli basò il suo rifiuto | discorse quarantottesche e gli stracci delle| . Io, per parte mia, non desidero nulla, 
sulle idee di Tolstoi e le esigenze della |andiere sventolanti al suono della mar-|cCioè desidero una sola cosa, che gli no- 
sua coscienza. Tutti i ragionamenti che|cia reale o dell'inno garibaldino ! mini, le loro case e le loro cose si chia- 
gli si opposero non lo scossero nella sua E giacchè ce lo-dicono loro, bisogna | Massero col loro nome; prescindendo dal 
risoluzione. Gli venne propesto di non|crederlo. Il principe di Cariati è una /u/-|Vento e dal sole e sopratutto dalla pi- 
far altro che assistere, senza ripetere la|gida gloria d’Italia. 1 nostri connazionali gnatta che ci dà la zuppa. 
formula, al giuramento; si rifiuté lo stesso. che non riescono mai a varcare le regie Nello stato di S. Paolo oltre a tutto 
Ordinarono al capitano di usare di tutti i lie del Consolato, o meglio, dei Con- l’armento degl’ italianacci da fatica, vi 
mezzi - comprese le minaccie severe - per| solati, per invocare consiglio e protezione | S0N0 anche parecchie centinaia di italia- 
costringere il refrattario a prestar giura-|dalle unghie rapaci dei /azendeircs,-0| BONI che fanno - da brava gente -i Zoro 
mento, l’ufficiale si rifiutò. Nemrava, era | debbono ritornarsene mogi-mogi... colle affari. 4 È È : 
l’uomo migliore della sua com ia. pive nel sacco, e, se più vi piace, con un Questi loro alert sono certi affari che 
Il corsîglio di guerra l’ha condannato |sacco d’improperî addosso... lo sanno a o fabbricando vini qefgficiali e vendendogli 
a 5 mesi dì prigione. meraviglia. E le nostre donne che vanno|Per buoni, o accapartando le farine, i ce- 
L'altro caso è quello di un certo Pro-|ad implorare, piangendo, l’intervento del reali, gli oggetti indispensabili alla vita, 
charka, figlio di contadini che, ha rifiu-| ministro d’Italia per la liberazione dei loro | 9PPUPe spog ando le tasche ai- coloni, 0 
tato di fare il soldato a Koenigstadt in|mariti ingiustamente perseguitati, otte-| Meglio rubando come più gli conviene, 
Boemia. nendo per tutta risposta: nostra eccellenza dint in loro affari, in una. parola, ar- 
non può far nulla... perchè sono dei la- ; } 
dn na ka umch'esso cIo6ie abbastanza!| , Il fatto sta che, sottosopra, questi po- 
Ma questa povera gente, questa umile chi riescono a mettersi in tasca ciò che 
gente, è molto buona, molto mansueta, |Producono i molti, con gran decoro e glo- 
molto propensa a rassegnarsi. Vede, sop-|Fa della madre patria. È ] 
pera e tace. CAPporta in silenzio tu Se poi vi venisse la bella idea di vo- 
e angherie, tutte le iniquità; sa di essere|ler conoscere per completo la nostra sto- 
inferiore, comprende che bisogna passar|tia coloniale in questo stato, non potre- 
sopra, giacchè, infine: come protestare|St® mancare di'gioire nel sapere quanto 
contro un personaggio sì altolocato? con- hanno delto gl’italianoni in pro degli 
tro un ministro d’Italia, per sopraggiunta italianacci, ma poi se voleste sapere quan- 
an principe discendente di sangue regio?|t0 i primi han fatto per i secondi vi toc- 
Si potreb domandare LI verno del bel pr gra viziati non han fatto 
m i depu- . 
Foto. elle cosa ha mandato a fare quige| Quando coll’avanzo dei denari estorti 
giù un mascatzone di questa Specie. Ma al“Brasile a mano armata, e rifiutati alle 
a che varrebbe? Ci sarebbe da sentirci| Vere Vittime, si pens6 di fare | le 
tappare la bocca con una risposta di que-| italiano, tutti i più gran ladri della co- 
«Mi si perse spesso dell'amore di patria, ed|sto tenore: andate al diavolo, e buona|!0nia vennero ad infliggere, ai lavoratori 
è una parola che non ho mai capita, la mia pa-|moy/e/ Vi abbiamo mandato il più de-|Che Spellano ogni giorno a man salva, i 
tria non è l'Olanda, ma l'universo intero e miei a P loro serviei. © 
compatrioti sono gli uomini di tutte le classi |770--- © 0% v? contentate! cate sa 
e di ogni tinta. Illuminati da un medesimo sole, _Dunque....da buoni patriotti, da buoni . L'opera loro non poor esser più di- 
nutriti da una stessa natura e - se si vuole -|italiani 6 da buoni pecoroni, val meglio|Sinteressata : il presidente comprò per co- 
guidati da un medesimo padre. "1 uicidere |t20ere. Inutile citare la Prussia e l'Inghil-|struire l'ospedale un terreno per 85 con- 
<;jrNon presterò mai la mano sd uccidere |trra che si affrettano a far parlare i can-|f05 de reis (circa L. 100000) rivendendolo 
per il piacere o l'avarizia, nè per la crudeltà, - ) parare 1 can ti 95 
nè per la sete di sangue di quelli che vorreb-|NON1, quando la voce poco in capitolo dei |--2 JU stesso per . a contos. IE, 
bero crebinevaici STI È loro rappresentanti non vuol essere intesa| Poi sip se tutti Vuoi Fanta Ta 
ta mia risoluzione rimane intera, espo-| dai caipiri di qu : bastasse per ingigantire la fama *Ita- 
sta oÌ medesimo fine, armata dei medesimi |PTi.fi2 "Un tempo minacciò di bombardare Lit quella brava gente, ha fafto costruire 
Tasiguto veder li io potente che una con- |la capitale dell'Uruguay, se le autorità di l'ospedale su un altro terreno, da dei com- 
quel paese non ponevano immediatamente | PA": € prima o poi dovremo accorgerci 
in libertà due nostri connazionali vesseg-|che il grande nosocomio minaccia di 
giati dalla polizia, ma quelli erano altri schiacciare i suoi ricoverati. 
tempi e il console di Montevideo non era . 
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PASTI PATRIOTTICI 


SIISLANNSISSNINE 


-.. Fortuna che tutti noi sappiamo 
quanto sia ìmon « farceur » e faceto 

































Quando, naturalmente, il più forte aveva 
soggiogato il più debole i vinti rimanevano 
alla mercè dei vincitori, che gli tiraneg- 
giavano senza misericordia, senza rispetto 
ai costumi a loro cari. 

Il risultato logico, fatale, di questi fatti 
fu che i soggiogati, quantunque per razza 
e per tendenze differenziassero gli uni co- 
gli altri, soffrendo i medesimi tormenti, 
per parte dei medesimi aguzzini, comincia- 
rono a diventar fratelli nel dolore, e nel- 

‘ l’odio, e per forza di cose gominciarono 
ad amare la medesima lingua, comuni- 
candosi con essa i loro fremiti e le loro 
speranze. 

Poco a poco gli uomini sottoposti al 
medesimo giogo si fecero un culto della 
terra nativa, dichiarando sccro il suolo 
della patria e usurpatore lo straniero 
tiranno. = 

Naturalmente nella patria conquistata 

li uomini di tutte le condizioni, non go- 

endo di nessuno dei così detti dir7/7 po- 
litici di cui i conquistatori si erano fatto un 
patrimonio a vantaggio proprio, si uni- 
rono segretamente per sbarazzarsi del co- 
mune oppressore. 

Le congiure, le ribellioni, gli attentati, 
le guerre, tutto giovò agli oppressi per 
conquistare la propria indipendenza. Quan- 
do poi il loro scopo fu raggiunto, l’idea 
di aver un forte esercito per difendere la 
patria s'impose vittoriosa alla mente de- 
gli affrancati, che con entusiasmo e fede 
corsero ad istruirsi, nel maneggio delle 


‘In OLANDA 


Arie Tazelar, il coraggioso refrattario 
non ha piegato a nessuna minaccia e non 
porterà le armi. Un altro ribelle rinchiuso 
nel carcere di Bois-le-Duc spiega nel 
Vrije Socialist i motivi del suo rifiuto, 
così : ta 

« Come prima e principale ragione io devo 
citare una repulsione innata ad necidere. 

« Quand'anche avessi il coraggio di uccide- 
re, non potrei soddisfare la mia sete di sangue 
su degli uomini che non mi hanno mai fatto 
nulla e che mi sono sconosciuti, quantunque 


toc Bela 

Gli uomIni delle classi elevate capirono 
di quanta utilità poteva esser loro una 
istituzione quale l’esercito, e da allora in 
poi essi hanno lavorato a far perdere la 
coscienza al soldato, fino a ridurlo ad uc-|qualcuno me lo comandasse. Contrariamente a 
cidere a sengue freddo, a un. cenno dei| migliaia d'incoscienti che pretendono fare il loro 
suoi capi, gli operai suoi eompagni, che|dovere di membri della società compiendo sen. 


x -|za fiatare o senza riflettere tuttociò .che isloro 
TI e READ 
e 


gli comaudsuo: io affermo che nes- 
e la } suno deve fare ciò che disapprova la sua co- 
triottiche dell’imperatore Guglielmo II 
i Germania. 

Gli operai non capirono che in tempi 
di pace, quando nessun nemico ci mole- 
sta, il passare il suo tempo a gingîllarsi 
colle armi, non era di nessun utile reale 
per la patria, e che con questo pretesto, solo 
si cercava mantenersi dei difensori pronti 
- resi /edeli dal terrore di una disciplina 
feroce - a soffocare nel sangue qualunque 
idea di fratellanza e di libertà umane. 

E tanti anni han passato prima che un 
»suomo osasse affrontare la morte per il 
solo fatto di rifiutarsi a diventare una 
macchina ad uccidere, ma oggi iamo 
sperare, in tutte le patrie dei proletari co- 
scienti, han dato l'esempio della rivolta 
rifiutandosi a portare le armi. 

Noi, cominciando da questo numero, 
porteremo a conoscenza dei lettori, tutti 
gli atti di ribellione che avvengano ne- 
gli eserciti d’ogni dove, sicuri di avvi- 
vare nel proletariato le speranze gagliarde 
che incitano alla lotta contro gli oppres- 
sori, 


danna non mi farà mai mutar d'opinione 3. 
\lun principe di Cariati! de 


Il seme della libertà germoglia anche 
nelle file dell’esercito; il giorno del giu- 
dizio si approssima. . 
Germinal! Germinal! L A 3 È 
Sotto le ali protettive di questa /u/-{ Eccovi press’a poco fatta conoscere 
gida gloria d’Italia, i nostri coloni ‘pos-|tutta la brava gente che forma la mag- 
sono preparare la groppa allo staffile dei | gioranza direttiva dell'ospedale italiano. 
capangas nelle fazendas, i Longaretti pos-| . Ora io non posso far altro che ridere 
sono marcire 26 eferro in prigione, gli|stlla commedia che si giuoca fra il pa- 
Scarpa uscire dal ca/zZougo impazziti e|trio governo e gl’italianoni. Essi per cu- 
colle” costole infrante, i De uali spa-|rare nel loro ospedale quelli che fanno 
rire dalla scena del mondo sotto le ca-|ammalare nelle loro industrie, o colle loro 
rezze strangolatrici dei non mai abbastanza | industrie, chiedevano un sussidio alla ma- 
benemeriti agenti dell'ordine, e degli one-| dre patria, ma disgraziatamente per loro il 
sti lavoratori andare a respirare, sotto la| governo presieduto dal Giolitti della banca 
tica qualifica di caftens e di gatunos,| romana, ha dei denti che macinano anche 
aure fresche e miti che spirano nelle|l’oro, e nulla c'è rimasto per l’ospeale 
regioni dell’Acre, per vedersi vendere in] Umberto I di S. Paulo. 
cambio di polli e di tacchini! Il governo d’Italia per altro ha man- 
Il nostro ministro d’Italia, come ben|dato, ossia ha generosamente offerto al- 
si vede, è un degno rappresentante del{l'Ospedale 3000 lire, rubandole all’ uo 
nostro patrio governo, e non per nulla è sul ondo di riserva dell'emigrazione. Che 
una Fulgida gloria del bel paese eg pro C'è anche Bi; fo: ia. , 
È ; i se raltro io non credo che ciò sia un 
che ini ei ia circonda e l’alpi. | danno, poichè, se gl’italiani del Brasile, 
Ma chi troverà un MASCALZONE, più|non fossero tanto spilorci, tanto egoisti, 





[I nostro premio di diaci contos 


——T—=se=t—_ 


Ma come! La BatTAGLIA, giornale anar- 
chico, organo degli straccioni e dei morti 
di fame, può permettersi il lusso di dare 
un premio di dieci contos di reis? 
issignori: un premio di diecî contos 
garantito da tutti i banchi principali di 
. Paulo, di Santos e di Rio. Un premio 
di diecî contos di réis a chi riuscirà a 
trovare sulla superficie quadratà*del Bra- 
SÎle UN MASCALZONE PIÙ AUTENTICO DEL 
PRINCIPE DI CARIATI, MINISTRO-D'ITALIA. 
Quest’uomu infame che non ha avuto 
mai una sola parola di sdegno per il trat- 
tamento feroce cui sono sottoposti i nostri 
coloni nelle /2zendzs, questo regio rap- 
presentante di sua maestà Vittorio Ema- 


IN FRANCIA 


Il consiglio di guerra di Limoges ha 
condannato ad un di di sugione i sol- 
dato Heitzberg, del 138° reggimento di 
Raga: per rifiuto di prendere il fucile, 
poichè le sue «convinzioni non gli per- 
mettono di servirsi di nessuna arma ». 

Subito giunto al reggimento, nella 
guarnigione di Magnac-Laval, Heitzberg 
scrisse al capitano esprimendogli la sua 
ferma decisione di non prender per nes- 
sun motivo le armi. 

«Sono persuaso, diss'egli, che gli i 
non Lanio nulla a che tro by Draco artonti 


© sono pure convinto che le divergenze fra le : A 
mazioni possono appianarsi come si appianano nuele III, che ha lasciato si consumasse 





e € Mato Sì CONS! MascaLZone di lui? potrebbero senza intaccare i loro capitali 
le divergenze fra privati. la più grande infamia giudiziaria sulla| —Loabbiamo detto: un PREMIO pI dieci| rubati, provvederé ai bisogni dell'ospedale 
«Io preferisco rimanere due anni in prigio-| persona di Angelo Longaretti, che ha|contos di réis! del loro’ cuore. 
ne, ma lavorare în pro della pace ». chiuso il cuore e le orecchie alle grida == Dove mai si è mai vista una gen 
- Dietro denuncia di un mascalzone l’ope-| strazianti del povero Scarpa martirizzato cir 


. ad È D id ( Z L'arma più bella è sempre un'arma non be-|così avara e retrograda. Vediamo dei 
raio, orefice, Luigi-Alessio Laviole, fu|dalla polizia, che non ha saputo lanciare | nedetta l ionevole vi si e ie. intisichi 
arrestato per d iserzione, Dinanzi al om = minaccia di sangue lle ‘autorità bra | ig fine cerato sl negata Ri scono quale cinquantina di’ operai al 
prende urne cho tieni ato di Pero Rai anno, dica rape prgn price ra da, delle migliaia di lire 
« Son esto ; cemente e freddamente scannato dagli ini il : rage mg lazio: si 
alcuno, quando prog cittadino Mibero. " agenti dell'ordine nel buio di un ce igiene ee e 
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E nelle condizioni dei Matarazzo ci 
sono parecchi altri, non escluso il princi 
di Cariati che poteva, per l’onore della 
specie a cui appartiene, levarsi il brac- 
cialetto imbrillantato che porta e che lo 
fa passare per tutt'altro che una brava 
persona... 

A che pro chieder delle elemosine all’I- 
talia, per guarire, la gente che ammala 
per moltiplicare la vostra fortuna, o si- 
; gnori ladri, quando avendone i mezzi, ed 

essendo vostro dovere di farlo, potreste 
metter su un ospedale modello. Ma voi - 
. come sono ingenuo - gli uni cogli altri 
litigate per passare il tempo, poichè cer- 
tamente vi dovete onorare, di esser al pari 
del regio Console Pio di Savoia, vostro 
degno capo, dei /urceurs incorreggibili, 
come )ben ha detto quel giornalista ita- 
liano - uomo della vostra gre (hag - in 
uno dei suoi rari lucidi intervalli. 


FACTOS E COMMENTARIOS 


No seu artigo editorial de 14 do cor- 
rente, intitulado « Immigragào Italiana », 
concorda O Paiz em que ha necessidade 
de uma lei que garanta o pagamento do 
salario ao immigrante. 

Jà è uma confissao reveladora dos abu- 
sos sem nome que se tem praticado até 
aqui. 

£ Isto scri como foi tantas vezes 
demonstrado nestas columnas, que os fa- 
zendeiros perpetram o roubo,a extorsio, 
O massacre sem que nada tenha a receiar. 

Falta uma lei que sane torpezas e de- 
‘ lictos... Ora, a lei! de que serve se os exe- 
cutores ou seus affins sio os proprios a 
quem ella pretende e visa fulminar? 

Isto é de uma parvoice inacreditavel 
e assombrosa. 

Declara O Pziz no mesmo artigo: « os 
immigrantes capazes de trabalho que se 
collocaram nas fazendas de Sao Panlo 
prosperaram e aquiriràm a abastanca e 
o bemestar a que aspiravam? 

Como reprimir as nauseas e 0 asco que 
tanto cinismo provoca? ‘ 

D'entre as mentiras impudentes e re- 
voltantes que seem abrir-se caminho e 
implantar-se na opinifo dos papalvos, que 
nada er e examinam por si, 
essa disputando alvigaras e, primaria. 

E’ o cumulo do desplante, da desfa- 
catez e da felonia!- 

Mesmo comprovado o facto da prospe- 
ridade de algum colono mediante o tra- 
balho agricolo, que importa isto, se a 
grande maioria, a idade menosa exce- 
pgiio, agonisa nas mais crueis e indiziveis 
condicdes? o : 

O calote e os manejos escravocratas, 
eis a grande chaga que se alastra pur esse 
interior, onde campeia ovante e irrepres- 
sivel a vontade dos pachés arvorados em 
fazendeiros. i 

Lei, justica, equidade, sio palavras 0c- 
cas, entidades elasticas, sujeitas 4 casui- 
stica das couveniencias, e cuja applicaciio 
se realisa pela interpetragao do codico phi- 
lippino, das ordenacdes e preceitos a exhu- 
mar da sabedoria dos rabulas, 

Em concluso: a conquista de um 
sto no convivio das nacdes civilisadas nio 
devéra consistir no alarde de formalidades 
burocraticas e de mera enscenacio mas 
na existencia real do senso moral e dos 
predicados de honestidade e -coherencia. 


oe : 
Interessa sobremodo assistir no bate- 
lingua que seguiu-se ao estado de sitio. 
elo visto, as coisas estavam arranja- 
das a dar como governo de catrambias. 
Como nîo houve coragem nem de um 
lado nem de outro, ficou tudo na mesma, 
isto é, garou a tentativa. 

E’ bem certo que um batalhào de linha 
e a brigada policial, ao ouvirem os pri- 
meéiros disparos, largaram as armas e fu- 
iram. Os estudantes perdendo o seu chefe 
Siani atarantados e voltaram para o 

quartel da Praia Vermelha. 
Ao certificar-se o governo das occur- 
rencias sentiu-se presa de um ardor bel- 
lico inaudito. Até alli, no palacio, cada um 


estorcia-se de colicas; mas f retirada dol nali 


inimigo surgiram os impetos valerosos que 
foram cevar-se nos maus tratos dos feri- 
dos pregi um dos quaes era 0 ge- 
neral Travassos. = 
Nio menos exemplar foi a-conducta 
do vencedor sem combate com relagio a 
alguns populares (800), que sorrateiramen- 
‘te iu catrafilar. Encheu com elles 
um porto de navio e... adeus para sempre. 






aferrada as tradic0es e de sensibilidade|posizione non sia davvero ben triste e che 
extremada, quando vé perigar os seus pei: 

vilegios, producto da usurpagio secu 
converte-se em fera, exede a propria hyena. 


e matador é um anjo de docura diante do 
burguez conservador. 


tropa, està simplesmente odiada. A pri- 
civ de Lauro Sodré e de 70 e tantos of- 


ser forjada entre as patentes superiores, 
que todas sio mais ou menos refalsadas|bambini, ma vorrebbero che l’eco delle 


espheras baixas e d’entre as fileiras dos|delle mura del tetro opificio. 
primeiros graduados: cabos, sargentos ete.| . Anche-i padroni hanno da temere un 


do maior inimigo quo temos a combater: | blica 
a forca armada e c 

tentados de occasiîio, comtanto que estes 
lhe conservem e augmentem as regalias. 


embasbacando o povo com a exhibicio de 
galves e pavoulando-se com o titulo de 
salvadores da patria, defensores disto e da- 
quillo, nîîo é cousa a se despresar. Tra- 





emquanto a astucia e os manejos ordilosos 
tiverem curso ha de haver despotas e sa- 
crificados, parasitas, sugadores e orcamen- 
tivoros vivendo # custa dos simples e dos 
apalermados. 





ladroes ao repartir os despojos, surge vio- 
lenta disputa em que os tripudiantes amea- 
cam tragar-se. Nés s5 temos a ganhar 





















cantando-lhes o parce sepultis. 


artigos desafiando a curiosidade do leitor 

que, na apreciagio das mil gerigoncas da 

esta | politica; fica absorvido e narcotisado. Ja- 
mais apparero -escripto donde transpire in- 

dependencia, i 

fracos e por onde se interprete o estado 

genuino do povo. 


de lazaros e de objectos vendechdes! Tam- 
bem, se mudar de caracter nîo 6 ouvido 
nem tolerada. 


um publico que procura a satis 
instinctos rasteiros, subservientes, super- 
sticiosos, mandingueiros, instinetos de pai 
quibombo. Nio ha pessoa, reles ou de alto 
cothurno, que nî0 guarde zelosa, no re- 
cesso de sna casa, algum boneco mila- 
greiro. Esti-se em plena costa  d’Africa! 


tonomia do povo, em magestades dos tri- 
democracia equalitaria, em generosa hos- 
po-|pitalidade av estrangeiro e quejandas fili- 
granas, quanto o que mais impressiona 
é a falta 


destaca é a voraz tyrania dos que empol- 
garam a direcgio desta infortnnada nacio! 
















































































Esta santa gente legalista, religiosa,| —— Non voglio sostenerti che la nostra| Intanto il Biagioli, che ha pagato al 
centuplo e anticipatamente l’opera del 
gli articoli d’un giornale - anche il più| medico e gli occorrenti medicamenti, do- 
onesto ‘ed ardito- possano aver la potenza|vette andarsene a casa, purgarsi e fare 
magica della bacchetta fatata... Per6 io|a meno di tutto. 
credo che - racchiudendoci in un fatalismo — Ma, il medico andé pure a visitarlo 
pessimista, simile altuo - sarebbe un con-|a casa, come era suo desiderio ?!... 
dannarsi volontariamente al progressivo e ì 
sempre più allarmante aggravarsi delle 
nostre, già molto precarie, condizioni. 

Ne convieni ? 

Del resto non hai motivo di credere 
che le denunzie, che un giornale corag- 

i0so pio fare, siano del tutto senza va- 

ore... Intanto, tu hai veduto che, merco- 
ledì, si sono chiamati i contromaestri in 
Direzione. Sai perchè? per vedere, se fosse 
stato possibile di scuoprire l’informatore | 
del Za Battaglia. 

I padroni dissanguano con voluttà, in- 
crudeliscono anche contro le donne ed i 


ar, 


O anarchista -‘allucinado, dynamitista 


. 
° »è 


A manobra, entretanto, ensaiada pela 


ficias; a dispersio dos alumnos da escola 
militar; a humilhagio de ver a marinha 
emparceirada ao presidente e o sentimento 
de decademia do prestigio do exercito, sio 
outros tantos motivos que aculam e aco- 
rogoam o espirito de rebellifio. 

Se é verdade que a reagio nîio pode 


e traidoras, o movimento operar-se-ha nas|loro vigliaccherie non andasse al di là 


cia, soltanto buone pel lavoro, uno stoma- 
co disposto a digerire tutte le porcherie 
alimentari che gli ammannisce la nostra 
miseria e una mente per pregare la prov- 
videnza menzognera dei preti, i padroni 
potranno rispondere sempre - come rispo- 
sero al Giannezella, che, irritato dall’im- 
prudenza del medico, il quale voleva man- 
dargli allo ale d'isolamento la figlia, 
affetta da bronchite, osîò dire cne non 
avrebbe più pagato i 2$500 mensili pel 
medico - potranno rispondere, dico : Von 
siete voi che pagate la quota!... siamo 
noî che ve la riteniamo. 

— 0 bere.o affogare. 

— Già, proprio come avviene fra i 
briganti. Ma, vedi, io nutro fiducia che 
il NE RNgIaRO sistema della previdenza 
padronale, imposta agli operai, debba ca- 
dere fra non molto. 

— Magari!... 

— Anche noi possiamo portare un mo- 
desto contributo alla battaglia che si com- 
batte contro questa sfacciata istituzione. 

Bisogna adoprarsi a svegliare il mal- 
contento, anche fra quegli operai ed ope- 
raie che hanno una costituzione robustis- 
sima e che non hanno mai avuto occa- 
sione di sperimentare la canaglieria del 
sistema deneficente-previdente-padronale- 
succhionesco. A. DOANNIB 


. Verificar-se-ha assim o esphacelamento | giudice che non perdona: l’opinione pub- 
1 


E poi, per me, quando si soffre un 
male, si deve cercare di rendersi un con- 
to, più o meno esatto, della sua natura, 
per vedere; se sia o no possibile di com- 
batterlu. 

Non sarai mica di quelle che dicono 
essere il nostro-male incurabile ?... 

— Nop saprei... Ci vedo, però, un gran 
buio. Difatto, quello che dice il giornale 
è vero. Vero che le sanguisughe della 
Compagnia vorrebbero esaurirci addirit- 
tura; mah!... 

— Hai sentito come dice giusto sul- 
l’affare della premiazione nel lavoro dei 
telai? Capisci quale interesse avevano quei 
signori - apparentemente - preoccupati ‘a 
migliorare d’uu poco la nostra condizione... 
Ci premiavano prima; dopo ci avrebbero 
castigate ! 

— Già, come i ragazzacci fanno tal- 
volta ai cani: prima 2 pane, poi la sas- 
sata ! 

‘M’è piaciuta questa critica sulle pre- 
miazioni, poichè essa ha messo in guar- 
dia le operaie incoscienti, le quali un’al- 
tra volta - quando si chiederà loro di su- 
dare sangue per la Compagnia - sapranno 
rifiutarvisi spontaneamente o, per lo meno, 
cercare consiglio da chi può orientarle nel- 
l’evenienza. È 

M’è piaciuta molto, dunque, ma più 
assai mi sono piaciute quelle due sferzate 
al signor Ma4tmo ed al signor De Castro. 

— Toh!... E ne sentirai delle più chia- 
re per lo innanzi, se quei messeri non 
cercheranno di tenersi entro i termini del 
tollerabile. Non dubitare, chi ha preso a 
tutelare i nostri interessi ed a smasche- 
rare tutte le frodi che si vuol consumare 
a nostro danno, non ha pelo sulla lingua, 
nè paura d’essere costretto a tacere. 

— Sono persuaso che quanto dici è 
pure vero; però il giornale non lo scri- 
viamo mica noi... 

— Ebbene ?! 

— Voglio dire che molte cose, coloro 
che scrivono, non le possono sapere. 

— E non ci siamo noi, per raccon- 
targliele? Vedi, per far ben rilevare quanto 
sia ingiusto il sistema di previdenza che 
i padroni c’ impongono, io, che conosco 
personalmente nib, gli ho raccontato 
per filo e per segno parecchi casi, fra i 
quali, quelli abbastanza eloquenti del Con- 
tromaestro Zuigi Biagioli e-della figlia 
del Giannazella. Credi che non faccia bene, 
facendo in tal modo ? 

: =» Benissimo. Anzi, vorrei io pure co- 
noscere qualcuno del giornale, pei casi, 
in cui -vi è qualcosa ila riferire, ma dimmi, 
FRA TESSITRICI Praia raccontato di concernente il 

. Tonia « Dimmi, Gigia, hai letto quell — Precisamente cié che gli è accadu- 

iornale che dice corna della fabbrica, che |to. Ti ricordi quel giorno, in cui il Bia- 

nunzia al popolo lo sfruttamento inu-{gioli fu preso da subitaneo malore? 
mano e le prepotenze di cui siamo vitti-| : — Ab... sì, lo ricordo: era giorno fe- 
me, che fa andare su tutte le furie i pa-|stivo e noi si lavorg solo fino alle 11 1/9, 
droni e i loro tirapiedi ?... vero ? 

Gicra - Za Battaglia? Sì; l'ho avuto,| —— Sì. Ebbene, sai cosa gli fu risposto, 
per caso, da Peppino; tu sai ch’io non|dal Direttore Maximino Maia, quando co- 
posso pagarmi il lusso di comprare gior-|stretto di lasciare il lavoro, supplicava che 

i si facesse andare, il più presto possibile, 
il medico della Compagnia a visitarlo in 


ega do servico de po- 


De facto, viver regaladamente, no ocio, 


balhem os burros, gemam os impotentes; 


Acontece, porem, que como entre os 


mantendo-nos espectadores na refre 
Nio tardari a occasifio ‘de acudirnos 


Os jornaes vém agora recheiados de 


resumbre: o soffrimento dos 





Questione o ia ?.. Formuliamo bene il pro- 
blema. Nel fondo non havvi una tale questione 
operaia, sì bene na questione» umana. Sulla 
terra esistono soltanto dune classi di uomini: 
quelli che producono e quelli che non produ- 
cono, quelli che mantengono e accrescono la 
vita e quelli che solo la guastano e la fermano. 
La questione sta nell'appoggiare i primi e com- 
battere i secondi. 


Pobre imprensa a deste paiz; imprensa 


A culpa, em definitiva, é do publico: 
cio de 


J. RUSKIN 


SAREMO ANGIOLI? 








Fra le tante obbiezioni, serie e semi- 
serie, che gli avversarii ci avventano con- 
tro, ve ne ha una che io chiamerei quasi 
alla moda. 

« Bellissimo ideale il vostro » essi ci 
ripetono il più sovente « ma disgraziata- 
mente è irrealizzabile: quando sarete riu- 
sciti a far degli uomini altrettanti angioli, 
solo allora un regime comunista-anarchico 
potrà esistere. Ma potete voi soltanto spe- 
rarla la perfezione umana? Non ci venite 
dunque a contare le vostre frottole, siete 
utopisti e peggio ». 

eramente di tali discorsetti scipiti non 
dovremmo nemmeno occuparcene, con- 
vinti come siamo che quella tal legge di 
evoluzione storica fatale, della quale tanto 
si compiacciono i collettivisti, debba essa 
spppato portare la coscienza delle masse 
alla comprensione delle nostre teorie: e 
tanto più rapidamente, quanto più i mo- 
menti storici che si attraversano rendano 
vivi e sentiti maggiormente i rapporti fra 
individui e la comunità. 

E dovremmo più logicamente gridare 
ai contradittori, quelli in buona fede si 
intende: Perchè tanto affannare intorno 
a finalità di ricostruzione, quando tanta 
opera di rinnovellamento ci aspetta? 

Ci dite utopisti quando predichiamo 
una società altamente egualitaria e libera, 
alla quale voi non sapete assurgere con 
le vostre concezioni, Potete peré contrad- 
dirci, quando affermiamo che le piaghe 
di questa vecchia carcassa di mondo bor- 
ghese son così profonde e cancrenose, da 
rendere indispensabile non più opera di 
cerotti e sfilacciche a curarle, ma polso 
fermo e bisturì affilato? 


E falla-se em eleicdes livres, em au- 


bunaes, em equilibrio das financas, em 


e sào criterio, e o que de tudo se 


VERITAS 


Nelle galere dell'Industria 


COMPANHIA FABRIL PAULISTA 








— Ebbene, che te ne pare?... Quello 
è parlar chiaro, eh ?! 

— Sì, non dico; ma che giova... Chi cs 
deve lavorare e soffrire siamo noi; e quello. — Gli fu risposto che il medico si 
che può dire un giornale non ci salverà {trova a disposizione degli operai, tutti i 
dal dover ripetere, tutti i santi giorni, la|giorni, dalle ore 3 alle 4 pomeridiane, 
ricevano i papi mia, sono... na soltanto nella licei È ca se 

roni! A noi, non che piegare o... [abbi va del medico, va tornare 

tere il tacco! in fabbrica all’ora iadicne.” 








à 


E se le vette ardite, cui noi vorremmo 
guidare l'umanità, sono coronate da tanto 
splendore, che i vostri occhi mal vi sì av- 
vezzano, sarà soltanto per questo che, talpe 
ostinate, vorrete per un bel o ancora 
brancolare in questa nebbia grossa che fa 
del mondo un pantano? 

Ma l’obbiezione di pocanzi è una delle 
armi migliori di cui gli avversari si val- 
gono, e a noi corre l'obbligo spuntarla. 

Dovrete far degli uomini altrettanti an- 
gioli, essi ci dicono, solo allora si potrà 
vivere in una società comunista-anarchica. 
Niente di più falso e di meno consono alle 
idee nostre. Noi invece (e qui mi si la- 
sci correre la Passoni borghese, messa 
lì per-intendersi meglio) noi, dicevo, sap- 
piamo che l’uomo è un animale dotato 
prestante di grandi difetti, fra i quali 

copolino rare virtù. Ma siccome sap- 
piamo ancora che non verranno certa- 
mente nè le prediche morali dei preti, nè 
i codici dei giudici a cambiare la natura 
dell’animale uomo, noi dei grandi -mali 
sociali arditamente risaliamo all’origine, 
e questa tendiamo a sopprimere. Sicuri 
che la legge dell'adattamento ispirerà alla 
famiglia umana una nuova e ben diversa 
morale. 
- . Da tanti secoli i codici dei giuristi e 
i sermoni dei santi padri sono stati con- 
cordi nel condannare il furto; comminando 
severe sanzioni o il terrore dell'inferno ai 
colpevoli. E non c'è bisogno che io dica 
come la gamma dei delitti contro pro- 
prietà, sia andata man mano sempre più 
crescendo. ; 

Da secoli e secoli le leggi umane e 
i dommi delle religioni han minacciato 
pens e castighi contro il libertinaggio e 

‘adulterio. Ed io lascio alla coscienza dei 
molti il giudicare come l'effetto sia stato 
raggiunto. E così di seguito. 

Ma quando fossero messe in comune 
le ricchezze del suolo e i prodotti del la- 
voro umano, e quando fosse disfatto l’asfit- 
tico legame matrimoniale, potrebbe acca- 
dere lo stesso? 

Non verrebbe meno, forse soltanto al- 
lora, la ragion d’essere istessa della losca 
concorrenza, che ci spinge ora al desiderio 
sfrenato di quante più dovizie e donne si 
possono ottenere, e che ci arma in con- 
seguenza facilmente la mano al delitto? 

E badate che quando noi affermiamo 
questo nostro assioma, che cioè in diverso 
assetto economico, diversa pure dovrebbe 
essere la morale, non intendiamo di di- 
minuire nell’uomo alcuna delle tendenze 
che i moralisti si ostinano a chiamar prave 
e che noi invece riteniamo necessarie. 

Tutto quanto di turpe e di violento è 
stato ed è ancora commesso dall’uomo nella 
vita, ha la sua ragione in quel fortissimo 
sentimento egoistico che informa tutte le 
nostre azioni; e noi di questo sentimento 
petto che spaventarcene, come fa il 

uon borghese, sia esso pure collettivista, 
ce ne av vantano anzi, erigendolo ad 
unico controllo di tutte le relazioni sociali. 

Lo so bene che qui gli avversarii tutti 
ci gridano al paradosso, e ci irridono spa- 
ventati all’idea del cozzo di tanti egoismi. 
Ma le loro irrisioni ci dimostrano solo che, 
per quanto socialisti essi si dichiarino, 
hanno pur sempre il cervello impastoiato 
dai pregiudizii dell’oggi.. : 

Escano essi un momento solo dal ri- 
stretto ambito dellaspecie umana; conside- 
rino tutto l'immenso svolgimento delle in- 
numerevoli vite che sono sulla terra. Ve- 
dranno come in tutte le specie di viventi, 
gli egoismi dei singoli quando agiscono 
in perfette condizioni di libertà, si espli- 
cano in un grande accordo di solidarietà. 

Le mandrie di cavalli selvaggi vaganti 
nelle steppe, le schiere di uccelli migra- 
tori, le tribù di formiche che provvedono 
con tanta solerzia ad accumulare nei loro 
minuscoli granai il necessario per vivere 
non ce lo dicono forse? Non ci dimostrano 
al sommo grado come spontanea nasca la 
concordia, yuando tutte le energie di cia- 
scuno vengano spese pel benessere della 
comunità, che è benessere ancora degli 
individui? Soltanto quando: con. l'instau- 
rarsi di un privilegio, qualunque esso sia, 
cessi l'eguaglianza delle condizioni, l’ar- 
monia sì rompe e tremendi conflitti si 
determinano. 

Ma, per dio, che cosa avrei io a te- 
mere dell’egoismo di altri, quando a que. 
sto possa opporre il sentimento della mia 

rsonalità non meno forte e vigoroso ? 
on ce lo dice la meccanica, che due 
forze eguali e contrarie hanno per risul-- 
tante l’equilibrio? Non ci affliggano dun- 
que più questi increduli con le loro can- 


tilene; non vengano più a ripetercelo che 
occorrerebbe far gli uomini gl per 
rendere possibile una società sulle basi 
del comunismo anarchico. Sono ridicoli. 

Ben venga invece questo tenace sen- 
timento che a tutto il mondo antepone 
l’ zo. Per l’ambiente mutato nessuna im- 

izione di privilegi avremo da temere 
eb Potremo invece sperarne le abne- 

zioni sublimi e i sacrifici immensi, che 
fan splendida di gloria la fronte del mar- 
tire, e che son pur essi egoismo! 

G. CIANCABILLA 








L'uomo non è fatto più per contendere che 
pe ubbidire. A queste due abitudini inverse 
e razze si .guastano, inversamente. Qui l'ebe- 
tismo, là l'insolenza; in nessuna parte la vera 
dignità umana. 
CONSIDERANT 


L'ordine e la conservazione nel mondo son 
l'opera di anarchici ripentiti. Ogni conservatore 
ha per antenato un bandito. Quando Ercole ebbé 
rubati i bovi di Caco, divenne un difensore ac- 
canito della proprietà. 

‘ E. RENAN 





La legge 


Quando i primi ladri, coll’astuzia e la 





forza, si furono impadroniti del suolo, pen-{d1 


sarono bene, per la loro sicurezza e quel- 
la dei loro successori, di moralizzare le 
loro violenze contro il diritto di natura: 
e inventarono la | ; 
Naturalmente la legge creata per so- 
stenere il privilegio, non poteva esser 
fatta che per colpire gli umili, i vinti, 
i servi. I ladri, i violenti, che si erano 
imposti poterne esser così ingenui e 
BROcchi punirsi da loro pei propri de- 
itti? 
. E da quell’epoca la legge regola i no= 
stri passi, i battiti del nostro cuore, il 
nostro pensiero. Salto il muro di un cam- 
Ri di proprietà di un uomo che non lo 

a mai lavorato, gli sbirri mi tirano delle 
fucilate e la legge dà loro ragione se mi 
freddano e mi mandano in galera se la 
scampo. 

Una vecchiarella va in un bosco, dove 
gli uomini non - hanno mai sudato per 

nascere gli alberi, e si raccoglie i ra- 
micelli di legua morta, i nelle 
rigide sere d’inverno il suo povero cor- 
po intirizzito, una guardia la-sorprende, 
a brutalizza, l’arresta, poichè così vuole 
la legge. 

In virtù della | 
loro che non fanno n 


prendere, anche costretti dal-bisogno più 
imperioso e ineludibile, una particella di 
ciò che produssero, poichè vi sono glivaltri 
disgraziati armati da la 1 nti a 
massacrarli e a imprigionarli. 

La l condanna il lavoratore a ven- 
dersi, a fare il carnefice. dei suoi fratelli, 
a diventar cattivo, falso, ipocrita, bugiar- 
do, per superare le esigenze di una vita 
d’imposizioni, é ogni giorno che passa le 
leggi crescolo, si moltiplicano. i vi 
sono leggi che stabiliscano il diritto di 
certi privilegiati, su tutto ciò che havvi 
sulla terra e nel cielo; e sempre se fanno 
delle nuove. 

Camminate in un prato, vi sentite af- 
ferrare per il collo, vi voltate per far pa- 
per cara al vostro aggressore la sua au- 

cia, ma vi trovate, con vostro grande 
stupore, innanzi a un uomo monturato e 
cominciate a tremare, Cosa vi è accaduto? 
Camminavate in un luogo proibito, senza 
saperlo, ma cié non a giustificarvi 
poichè 22 legge non si può ignorare e vi 
Pur lieto è uguale per tutti, si dirà 

ala è uguale per , si dirà. 

Ci credete voi che. lo dite? 
. Sentitene una. Un re di Spagna 
mulgé un edito - | - che sanciva la 
pena di morte per chiunque sì battesse 
in duello. 


© colla speranza di riafferrare la loro pre- 
Una eta = gusone tempo dopo #98 ar Vinolalli ‘= per: faroo ‘tanti ovsiei 


in virtù di questa legge dei re 
rono scorciati - il re passendo per una via, 
si acciuffé con.un innamorato che sere- 
nava la sua bella, e lo uccise in. duello. 

Il luogo dove fu compiuto questo de- 
litto era centrale e l’uccisore fu ricono- 
sciuto. 

La mattina il re e il suo ministro sì 
trovavano faccia a faccia, guardandosi im- 
barazzati, nessuno dei due osava di parlar 
per il primo. » 


LA BATTAGLIA 












quanto prima, come abbiamo annunciato, 
vedrà la luce. 

La Tessitrice sarà il grido di rivol- 
Ito, > {ta, di tanti uomini e donne, che sudano 
osservare la legge, poichè molto ne dubi-|da mane a sera, per un compenso irri- 


ava sorio, nelle galere industriali Itati 
Il ministro andé in una sala della reg- |derisi gal mali, Insultati e 


Pr i, @r1s1. 
gia e decapité la statua del suo sovrano, 


, La Tessitrice sarà la squilla che 
così la maestà della legge fu salvata. |chiamerà i lavoratori e le lavoratrici alla 
Ecco cos'è la | , 0 lavoratori, una4soli i 


, Ecco ( £ ' ratori, unajsolidarietà per iniziare la guerra contro 
mirabile invenzione degli scaltri e dei vio- |i padroni dissanguatori. 
lenti per ucciderci all’occorenza, per ren-| La Tessitrice predicherà l’odio e la 
derci gli assassini dei nostri fratelli, e|distruzione contro tuttocié che suona men- 
sopratutto per esser sempre gli schiavi |zogna, sfruttamento, autorità; essa inse- 
di lor signori, che la legge han fatta per |gnerà a quanti lavorano e soffrono a com- 
inflschiarsene all’occorrenza. ta 


ttere senza tregua, senza pietà la ci- 
UN GRIDO D'ALLARME 


viltà borghese, ladra e assassina. 
REDAZIONE ED AMMINISTR. DEL PERIODICO 
Suprema cura dello stato e della chie- | - 
sa, in ogni , è di avvezzare il po- 


“LA TESSITRICE,, .. 
pe ai mille pregiudizi su cui è puntel- 
a 


Alle fine il sire ruppe il silenzio di- 
cendo: «Si conosce il duellista, |’ ucci- 
SOTO... è 

— Maestà, sì; e verrà punito a norma 
di legge. —— i 

Il re lo guardé stupito, curioso di veder 








Rua Solon; 136, St0 Paulo 
ta la società, facendogli adorare le ca- , OSE 
tene che l’opprimono e i bastoni che lo] S. PAULO —S.V.— Ti quest'altro nume 
persino aa i n TÀ è raid risponderemo al suo que- 
mezzo più efficace per conseguire |®"9. | 

uesto doppio scopo, i nostri padroni del- . Moe tano Barbetta — E' necessario che voi 
le due dica; lo hanno pont iupodirai il nie alla gogna È) vostro denmagiatore, 
Quando i fanciulli hanno compiuto il |nostre colonne 

sesto anno di età - nelle grandi città -|aperte. - 
è uso comune mandarli a scuola per im- 
partirgli una istruzione elementare, e lo 
stato e la chiesa - sempre provvidi - si 
sono accaparrati quest’ a/to e civile do- 
vere, tanto più che ciò gli giova a pre- 
ararsi dei cittadini ubbidienti e dei fe- 
eli devoti, in onore e gloria della pa- 





diamo sempre 5 copie d'ogni numero; se la set: 
timana scorsa non ti son pervenute, nog è colpa 


spediamo. 
O. Ristori — Quelli dell’ « Avanti! » non han 


voluto consegnare il tuo articolo, che non han 
pubblicato, per poterlo inserire ne « La Batta- 








tria e di dio. glia». Sbrigatela con loro. - Saluti. 
. Questo pericolo di veder: crescere i fi-|T | 
li del: popolo nemici della propria causa, Aurora 


a richiamata l’attenzione di non pochi 
sovversivi. sopra un fatto così grave, e 
dalle diseussioni, dalle constatazioni di 
a la necessità di togliere l’infanzia ; | 
dalle scuole dello stato e della chiesa si] E° una bellissima pubblicazione 
è imposta come una condizione assoluta, 
per tutti coloro che vogliono; a fatti, con- | mensile, che promette di portare un 
correre all’emancipazione del proletariato. |largo contributo alla causa della 

Le scuole nelle quali ai figli del po-|emancipazione umana. 
polo viene impartita una istruzione ra- 
zionale sono così poche ancora che si 
possono, come si suol diré, contar sulle 
dita. In una città, per grande che sia, 
quando ve n’è una è miracolo. 

E in S. Paolo il miracolo è iun- 
to: da È fe tre anni, al Boin Retiro, di- 
retta compagno A. Baudoni, funziona 
la Scuola Libertaria Germinal, la quale 
moralmente ha dato risultati sorprendenti 
sotto tutti i rapporti: ed è tuttora fre- 
quentata da un largo stuolo di: fanciulli. 

Solo vi è il maestro che non può ral- 
legrarsi completamenteî.egli, a conti fat- 
ti, in compenso del sii.--am non ri- 
ceve tanto da viver di S0l0 pavé.” 
=yero che u1 giorfio facendo delle 
consìserazioni dei compagni dovettero ac- 
corgersi che per mantenere in piedi una 
scuola libertaria eran necessari dei sa- 
crifici. ; 

Primadi tutto si constaté che nelle scuo- 





Rivista Libertaria, redatta da Neno 
Vasco. 


Noi ne raccomandiamo calda. 
mente al compagni la diffusione 
fra l’elemento portoghese e brasi: 
llano, come pure raccomandiamo 
loro di essergli larghi di aiuto, poi- 
chè appena saranno raccolti i de- 
nari sufficiensi ” Aurora,, avrà un 


portoghese. 
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Rua Bento Pires, 29 - S. Paolo 


messrecreoaeonec este nreneeosaaosicec cesso sese iero sione ono: 


Sottoserizione Permanente 
a favore della “ BATTAGLIA ,, 








sosastueeecea. 
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Somma precedente: 1:130$900 


le dove PA re ni adorare Kisa e ua a Ri te 

rir per la patria, il governo dava i libri, al, DE Sa 

atti ad ottenere questo scopo, gratuita-|U" dinamitardo autentico . . . . . tao 

mente, come pure l’altro materiale sco- Palmeira 

lastico necessario. Secondariamente la tep- | Alana Agottani. . ........ 5$000 

È patriottica, con ogni mezzo sorregge |Zeffira Agottani. . ._. ..... 2$500 

e scuole del suo cuore. Aniceto Artusi. ........ 2$500 
Constatato questo quei compagni de-|Francesco Nicolò . . . . . . . . n 

cisero volontariamente di far fronte - con {i nnt 

una contribuzione mensile di 500 reîs Jundiahy 

ognuno - alle spese per il fornimento gra-|Fernando Verdi. . . ...... 1$000 

tuito del materiale scolastico, e quel che | Tito Lorenzoni . ©. . . ..... $500 

ancora era meglio, per ridurre a reîs 2,500 | Antonio Gaspari. . . . . . . . - en 

la mensualità d’ogni scolaro. dana o a 
Ora dei compagni che s'impegnarono io Chiaron. . . . ... . . .  $500 

per questo scopo solo una diecina adem-|Ricevuti da Antemio. . ..... 12$700 

piono al loro impegno, e naturalmente la | UN simpatizzante |. . . . . . . - 10 

scuola minaccia di naufragare. Ricevuti da Antemio, |... . 1$500 
Il risceltato di tre anni di lavoro pa- dio Feliciari. . .... ... | 18000 

ziente, assiduo, minaccia di crollare nel |Raccolti àl teatro durante la conferenza 

nulla, e i borghesi ridono in cuor loro, di Ristori . . . . ..... 228600 


TOTALE COMPLESSIVO: 1:194$900 


T compagni egli amici 
che hanno ricevuto liste di sottoscrizione 
a favore del nostro iodico, sono pre- 
gati di pen; arsi pregare freno: pi 

TeoriLo GauTIER |P°T_Ftmerterte, con 0 Senza tmporto, art 

Sono le anime buone e rassegnate del pr NETTA Potasione nel più breve spazio 

polo che mantengono l'orgoglio e l’albagia Lo; |possidile di tempo. 


cas Giorci0 Sanp |Tip. Capaci, Susini © C.- Cons. Nebias, 161 


(LI uesserensaseneneresereoneeeeenee 





del bene e del progresso. 
Com cd rete morire la scuola 
libertaria? Io non lo credo. 











La guerra non è che la vendetta per acco- 
mandita e l'assassinio: sotto ragione sociale. 





nostra e i tuoi lamenti sono ingiustificati. Ri: 


nsabilità dei vostri atti. Le 
0 in questo caso vi saranno, 


e 
ai 


retti 
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8. DE YTU — Z. Bartolomasi — Ti man.&- © 
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supplemento quindicinale in lingua ti 








